
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTENZIONI DELLE MESSE:  
 

SABATO 6 MAGGIO  
Ore 17.30: l ibera da in ten-
z ion i  
 

DOMENICA 7 MAGGIO  
Ore 09.00: Def .  Fam.  Magro,  
Def .  Fam. De F i l ippo,  I ta l ico 
e Gian luca,  Comacchio Giu-
l io ,  Def .  Fam. Bot  
Ore 11.00: Rubin Antonia,  
Pivet ta  Lu igi ,  Canzi  Enr ica,  
Lorenzon Giuseppe,  Sant ina  
 

LUNEDI’ 8 MAGGIO  
Ore 18.00: l ibera da in ten-
z ion i  
 

MARTEDI’ 9 MAGGIO  
Ore 18.00: l ibera da in ten-
z ion i  

MERCOLEDI’ 10 MAGGIO  
Ore 08.30: l ibera da in ten-
z ion i  
 

GIOVEDI’ 11 MAGGIO  
Ore 18.00: l ibera da in ten-
z ion i  
 

VENERDI’ 12 MAGGIO  
Ore 18.00: l ibera da in ten-
z ion i  
 

SABATO 13 MAGGIO  
Ore 17.30: Sol imeno Pa-
squale,  Del  Core Giuseppi-
na,  Savastano Pasquale,  
Bruno Rosar ia,  Yohanes (1o 
Ann.)  
 

DOMENICA 14 MAGGIO  
Ore 9.00:  Giud i t ta,  Genovef-
fa,  Io landa,  Antonio,  G iorg io ,  
Anton io,  Assunta,  A ldo,  Tul -
l io ,  G iacomo (3o Ann.) ,  Lu ig i ,  
Vanda  
Ore 11.00: Def .  Fam.  Mani -
card i  

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San Go ardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

7 Maggio 2023                                                       
V Domenica  di Pasqua 

Dal Vangelo secondo               
Giovanni (14,1-12) 

 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede 
in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa 
del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 
avrei mai detto: "Vado a prepararvi un posto"? 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un 
posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, 
perché dove sono io siate anche voi. E del 
luogo dove io vado, conoscete la via»Gli disse 
Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; 
come possiamo conoscere la via?». Gli disse 
Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nes-
suno viene al Padre se non per mezzo di me. 
Se avete conosciuto me, conoscerete anche il 
Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete 
veduto».Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il 
Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto 
tempo sono 
con voi e tu non 
mi hai cono-
sciuto, Filippo? 
Chi ha visto 
me, ha visto il 
Padre. Come 
puoi tu dire: 
"Mostraci il 
Padre"? Non 

credi che io sono nel Padre e il Padre è in 
me? Le parole che io vi dico, non le dico da 
me stesso; ma il Padre, che rimane in me, 
compie le sue opere.Credete a me: io sono 
nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, 
credetelo per le opere stesse. In verità, in veri-
tà io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà 
le opere che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vado al Padre». 
 
Commento alla Parola di Paolo Curtaz 

 
Ci proviamo, Signore, con tutte le forze, con la 
nostra poca fede. Ci proviamo ma fatichiamo. 
È un tempo difficile, certo, lo è per tutti, dopo 
anni di pandemia, dopo l’inizio della guerra in 
Europa, con lo stipendio che non basta più, i 
servizi al cittadino in peggioramento, una rab-
bia crescente nelle parole delle persone. Ed è 
ancora più difficile per chi, da tempo, si è mes-
so in gioco accogliendo il Vangelo, costruendo 

comunità sce-
gliendo di ama-
re. Perché, an-
che se ce lo 
siamo ripetuti 
per decenni, 
questo è il tem-
po delle tene-
bra, dello scan-
dalo interno 
alla  



Chiesa, 
del di-
sprezzo 
sul volto 
dei nostri 
giovani 
quando 
parlano di 
cristiani, 
di comuni-
tà che si 
svuotano 
dopo de-
cenni in 
cui pensa-
vamo che 
nulla po-
tesse (sul 

serio) cambiare radicalmente. La paura bussa 
alla porta. Paura del futuro, della morte, della 
solitudine, della povertà. Essere cristiani, a 
volte lo dimentichiamo, significa essere di Cri-
sto, seguire Gesù, imitare Gesù, fidarsi di lui. 
Conoscerlo, anzitutto, e lasciarci amare.  Fre-
quentare la sua parola nella meditazione, cer-
carlo nella preghiera personale e comunitaria, 
riconoscerlo nel volto del fratello povero. Il 
cristianesimo è una proposta di cambiamento 
radicale del nostro modo di vedere il mondo. E 
Dio. E lo facciamo ascoltando e seguendo il 
Maestro. In un mondo stracolmo di opinionisti 
e piccoli leader che urlano gli uni contro gli 
altri, Gesù indica se stesso come percorso, la 
porta attraverso cui le pecore possono uscire 
dai tanti recinti (anche religiosi!) in cui ci hanno 
rinchiusi. Diventare cristiani significa amare 
come Gesù ha amato, seguire la via, che non 
è un insieme di belle nozioni, ma una persona. 
Buffo: molti propongono la fede come un mo-
nolite di cose in cui credere o di rigidi compor-
tamenti da tenere. Gesù, invece, ci dice che 
l’intera nostra vita è un percorso, fatto di sudo-
re e stanchezza, di pause ristoratrici e di pae-
saggi mozzafiato. L’importante è non essere 

rassegnati e morti, anche nella fede. Ma sem-
pre pronti a camminare, a conoscere, a curio-
sare, a sapere, ad evolvere. 
 
Preghiera a Maria, donna coraggiosa 

 
Santa Maria, donna coraggiosa, 

tu non ti sei rassegnata a subire l’esistenza. 
Hai combattuto. 

Hai affrontato gli ostacoli a viso aperto. 
Hai reagito di fronte alle difficoltà personali e ti 

sei ribellata 
Alle ingiustizie sociali del tuo tempo. 

Non sei stata, cioè, quella donna 
tutta casa e chiesa 

che certe immagini devozionali vorrebbero 
farci passare. 

Sei scesa sulla strada 
e ne hai affrontato i pericoli, 

con la consapevolezza che i tuoi privilegi 
di madre di Dio non ti avrebbero 

offerto isole pedonali capaci di preservarti 
dal traffico violento della vita. 

Aiutaci a portare il fardello 
delle tribolazioni quotidiane, 

non con l’anima dei disperati, 
ma con serenità di chi sa di essere custodito 

nel cavo della mano di Dio. 
E se ci sfiora la tentazione di farla finita 

perché non ce la facciamo più, 
mettiti accanto a noi. 

Siediti sui nostri sconsolati marciapiedi. 
Ripetici parole di speranza. 

E allora, confortati dal tuo respiro, 
ti invocheremo con la preghiera più antica 

che sia stata scritta in tuo onore: 
“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio; 
non disprezzare noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta”. 

Così sia. 
(don Tonino Bello) 

 
 

DALLA PARROCCHIA 
 

Sabato 6 maggio: dalle 18.30 alle 24.00, 
in chiesa, Adorazione Eucaristica nottur-
na: trovate in chiesa il foglio per segnare 
la propria presenza. 
 
Domenica 7 maggio: dalle 15.00 alle 
18.00, in seminario, ritiro in preparazione 
alla Cresima per cresimandi, genitori, pa-
drini e madrine. 
 
Mercoledì 10 maggio: incontro degli ani-
matori del Grest. 
 

CARITAS 
Sabato 13 maggio: presso la Coop di via 
Tessitura si rinnova la raccolta di prima-
vera di generi vari per la Caritas cittadina 
 
Domenica 14 maggio: in chiesa, raccolta 
mensile di generi alimentari e prodotti per 
l’igiene personale da consegnare alla Ca-
ritas per le famiglie bisognose del nostro 
territorio. 
 
 

PROSSIME CELEBRAZIONI 
Sabato 20 maggio: alle 18.00, solenne S. 
Messa presieduta dal vescovo Giuseppe 
Pellegrini con celebrazione della Cresima 
per 16 ragazzi della nostra comunità. 
 
Domenica 21 maggio: A partire dalla Mes-
sa delle 11.00, giornata di celebrazione 
della prima Confessione per 6 bambini 
della parrocchia. 
 

ROSARIO in VIA CANDIANI 
Il Rosario del mese di maggio in via Candiani 
si tiene il mercoledì presso il Capitello della 
Madonna al n. 33 della via stessa; in caso 
di maltempo, si svolge presso la casa 
della famiglia Filoso al n. 14. Per esigen-
ze dei partecipanti della borgata, l’orario 
viene anticipato dalle 19.00 alle 18.00. 
 

CAMPO ESTIVO 2023 
Quest’anno il Campo estivo per ragazzi 
dalla 4a elementare alla 1a superiore si 
svolgerà a Claut presso la casa Alpina 
della parrocchia di Fontanafredda dal 2 al 
9 luglio prossimi. I moduli verranno distri-
buiti ai ragazzi del catechismo, ma li tro-
vate anche in chiesa e sul sito della par-
rocchia. 


